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Tutto inizio dal 1899

FLverything started in 1599

ARTIGIANI ILLUMINATI
Da G. Banci & Figli a Banci Firenze.

L'azienda che prende il nome dal suo fondatore, Giuseppe
Banci, nasce neh 899, dapprima solo come vetreria, in segui-
to anche come laboratorio di restauro di lampadari in vetro,
cristallo e ferro. Quella di Banci ¢ un'attivita che ha origine a
conduzione prettamente familiare, con caratteristiche spicca-
tamente artigianali; fa parte di quella numerosa schiera di
artigiani e bottegai di cui il quartiere di Santo Spirito, nel cen-
tro storico di Firenze sulla riva sinistra dell'Arno, e sempre
stato ricco e di cui restano ancora oggi tracce nelle antiche
botteghe e laboratori, purtroppo sempre piu rari.
L'artigianato fiorentino € rinomato in tutto il mondo per una
tradizione che comincia nel medioevo con la costituzione delle
Corporazioni delle Arti e dei Mestieri che fece della citta una
grande potenza economica, luogo d'incontro per i piu famosi
artisti e artigiani dell'epoca.
La lavorazione del ferro, in particolare, ha radici lontane: bat-
tere il ferro, lavorare i mel,a]?li per realizzare oggetti d'arredo,
trasformare la materia grezza in raffinato oggetto ¢ un'arte
er cui Firenze e famosa nel mondo. )
Ea, Corporazione dei Fabbri ¢ una delle pit importanti e ric-
che nelﬁa Firenze medioevale e rinascimentale: nella bottega
del fabbro si apprende I'arte di battere il ferro come nella bot-
tega del grande artista si impara a dipingere, nella rispettosa
e consapevole certezza di creare, con {e mani e con l'ingegno,
un qua][cosa di unico e irripetibile. o

DALLA TRADIZIONE ALL'IMMAGINAZIONE.

Oggi sono ben quattro i volumi che compongono il catalogo
Banci Firenze. '

LA TRADIZIONE, LA METAMORFOSI, LA NATURALEZ-
ZA, L'IMMAGINAZIONE.

Una storia che poggia le sue fondamenta sull'artigianalita fio-
rentina e sulla maestria del plasmare materiali duri in forme
morbide. Un passato che consolida il presente senza smarrire
la propria identita. Un presente che proietta il suo futuro affi-
nando conoscenza e tecnologia ed attingendo dall'esperienza
e dalla ricerca. )

Se nel volume LA TRADIZIONE troviamo i modelli maggior-

. . . . . . . D .
mente legati alla E)roduzwnc di Banci, pezzi unici prodotti

completamente in Italia con uno stile prevalentemente classi-

co,

LA METAMORFOSI presenta prodotti piu liberi dalle cristal-
line, ma talvolta severe, esigenze della tradizione, oggetti che
si esprimono con un controllato intervento di design, nell'ab-
binamento di materiali diversi, di colori alternativi.

Un richiamo alla natura intenso e fedele riempie invece le
pagine del volume LA NATURALEZZA dove il ferro e I'ottone,
1 vetri di Murano si trasformano spontaneamente in geranio o
girasole, iris, strelitzia o tulipano, dove le foglie avvolgono la
onte di luce ¢ nemmeno una rosa rinuncia alle yroprie spine.
La sensibilita artistica di Giovanni Banei, feconc[lo creatore ed
interprete di linee tradizionali e parallelamente un audace
sperimentatore, porta l'azienda a esprimersi dal moderno,
aﬁl'etnico.} al design, pur essendo leader nell'illuminazione
classica.

L'IMMAGINAZIONE - quarto volume del catologo - vede
esprimere la crescente sensibilita artistica di Giovanni Banei
che riusci ad impadronirsi di tutti i segreti che fanno del
metallo una materia plasmabile, affiancato da Luca Bojola che
ha per anni collaborato a suo stretto contatto e che oggi firma
molt fra gli oggetti di design prodotti da Banci.

Quasi mille pagine di immagini che percorrono la storia, il passa-
to ed il presente, tracciando il futuro dell'azienda.

LIGHTS ON THE SCENE

From G. Banci & Sons to Banci Firenze

Banct Firenze was born in 1599 and got its name from the foun-
der, Giuseppe Banci. First they had a shop and then a workshop
Jor restoring chandeliers made of glass, crystal or iron.

The activity of Banct and the way they worked was unique.
Lspecially the way, in which they worked with materials, it is still
today as it was in the past.

The neighborhood of Santo Spirito in Florence, on the left side
of the ,frno, was the center of these shops and workshops of
craftsmen. Nowadays, we can find here and there their traces
but they are becoming fewer each year.

The handcraft of Florence, in particularly the forge of the
iron, has long traditions and is well known all over the world.
The origins are in the Medieval age with the “Cooperative of
the artists and craftsmen”. Thanks to this Cooperative, the
city of Florence became a big economic force (m(/[ was the cen-
ter where famous artists and craftsmen met each other .

In Florence the cooperative of the blacksmiths was the most
important and rich during the Medieval age and the
Renaissance. In their laboratories they learn to forge the iron
as in a shop of an artist they learn to paint. 4

FROM TRADITION TO IMAGINATION

The new Banci's catalogue has 4 volumes:
LA TRADIZIONE, LA METAMORFOSI, LA NATURALEZZA E
L'IMMAGINAZIONE.

La Tradizione is a collection of the classic production of
Banci. Unique pieces entirely made in ltaly.

La Metamorfosi displays objects born thanks to a careful
design by matching different colours and materials.

La Naturalezza where flowers and plants are the inspiration
Jor this line. From material as iron, brass and Murano glass,
finely worked, what emerge are geranium or sunflowers, iris
or tulips. The leaves wrap the lights and not even the rose will
relinquish its thorns. '

The special attitude for design of Giovanni Banci allowed him
to create and translate classical lines as well as to experiment
in modern, ethnic or sometimes industrial styles.
L'immaginazione, the forth volume, shows us the growth of
this attitude of Giovanni Banci, who kept the secrets that
make metal a pliable material. Luca qu();()z, one of the young
apprentice designers of Giovanni Banci, is today a master
(/esigner and creates many of the Banci contemporary items.
1000 pages, which show us the history, the past, the present
and t/lle uture.




A company's values, family values

Banei s a company with a strong family imprint. Founded in 1599 it has enjoyed the dedication and contributions of
Jour generations.

It began with Giuseppe Banci a craftsman who restored mirrors and chandeliers for the antique dealers in the Santo
Spirtto district; then in the thirties and forties he began making the first "Banci" chandeliers with his children Gastone
and Ghita.

Gastone died very early; he was only 39 but the business survived thanks to the legendary "Aunt Ghita" - and cousin Alighiero who
gave wise advice when it came to making important decisions. Ghita devoted her life to her nephews and the business, "very happily”"
as she used to say: Three of Gastone's four children joined the business one afier the other:

Giuseppe was the first, enterprising and talented in languages he managed the store-workshop in the old San Frediano

Giovanni Banci Giuseppe. Massimo, Giovanni Banci

Bed il (T %"

neighborhood in Florence and extended the sales network to Germany, France and the United States.

Next came Giovanni, the "creative brother" with skill, an ability to experiment and creativity. "He always got an A in
drawing at school!", says Massimo Banci. Giovanni began working alongside one of the most senior and skilled craft-
smen in the firm, Ermindo Santoni. They worked long hours in the Officina, the shop that is the heart of the business
and the Banci's pride, it always was and still is. Giovanni quickly learned to /or e melal, to develop models and then
revise them; he created designs and sketched before his customers' eyes. This f?ed to the new coﬁections and new,
unizue items, in a flourishing symbiotic relationship between one-of-a-kind pieces and small series productions. Then,
with his desire to explore and experiment with materials, shapes and techniques he moved closer to the world of
art - as a sculptor; he made large pieces and created new welding techniques.

In the eighties and nineties he r'ea/?zed that he had to try his hand at design, and began working with Luca Bojola a
young, emerging designer. Massimo the youngest of the children joined the firm a few years after Giovanni. Massimo
contributed to the growth and organization of the firm which reached the apex of its development between 1970 and
1950.

Today, Jacopo Banci is working alongside his father Massimo with passion and a spirit of initiative to modernize
production and enhance the company's image.

After more than one hundred years and four generations at the company's helm, the "genius loci" is a true cultural
value, and being a craftsman a source of pride.



Percorsi Luminosi

REPORTAGE IN AZIENDA

La conduzione ¢ da sempre aspetto distintivo della ditta Banci.

I tre principali settori: produttivo, amministrativo e commerciale, apparentemente cosi lontani,
in una realta produttiva come la nostra sono fortemente legati.

La loro importanza emerge gia in fase di progettazione: richieste e tendenze provenienti dal mer-
cato, problematiche produttive e relativi costi.

La preparazione, la competenza ¢ il genio creativo fanno si che il materiale plasmato non si ridu-
ca ad un apparecchio illuminante ma ad un oggetto che da 51gn1flcat0 allo spazio in cui viene col-
locato. La progettazione degli articoli non avviene in un vero e propio ufficio tecnico, ma in una
particolare zona dell'officina dedicata all'ideazione dell'oggetto ed alla creazione del suo prototipo.
Al disegno, a volte solo uno schizzo, si unisce il momento fondamentale in cui l'idea si esprime
direttamente attraverso la materia. In questa ottica sono fondamentali due aspetti: quello artisti-
co, legato alla scelta ed alla realizzazione della forma per rappresentare quello che si ha in mente
e la capacita artigianale unita all'esperienza di lavorare il materiale per esprimere cio che si e
deciso. Gli apparecchi illuminanti, seppur caratterizzati da qualita spiccatamente artistiche, sono
pensati in virtu della loro funzione: cio comporta esigenze di realizzazione che ne condizionano
la forma.

L'oggetto nella sua valenza artistica
deve comunque assolvere anche ad una
funzione pratica e farlo nel migliore
modo possibile.

Cio che emerge dalla produzione Banci ¢
che ogni articolo anche se realizzato in
grande quantita e con l'ausilio di tecniche
e macchine industriali, mantiene nel risul-
tato finale una connotazione artistica; non
solo nella forma ma anche in alcuni ele-
menti che si differenziano nei particolari,
da pezzo a pezzo: l'intervento manuale ¢
momento fondamentale della lavorazione.
Ogni oggetto diventa unico.

Lighting Paths
REPORT

The company management is the distinctive aspect of Banci.

The three most important sectors are: production, administrative and commercial. These three
sectors are apparently unrelated but in Bancit's company they are highly bound.

Their importance is already clear during the design (requests, tendencies coming form the mar-
ket, problems during production and costs).

During the phase of preparation the competence and the creative genius model the materials till
the objects created become not only lighting fixtures but are objects that give significance to the
place where they are positioned. The design of the objects is made in a particular area of the wor-
kshop dedicated to the concept of the object and to the creation of the prototype. In this moment
there are two very important aspects: the artistic one, the choice and the realization of the shape
in order to represent the object that is in our mind and the artisans capacity join to the expe-
rience in working the material to transform the idea in reality. Lighting fixtures, even if characteri-
zed by high artistic qualities are realized thinking about their function and due to this reason they are
made in the better way:

What emerge form Banct's production is that each article maintains in its final result a great
artistic connotation (in the shape and in the details) even if it is realized with the aid of indu-
strial machineries and techniques. Thanks to the handwork then, each peace of a same item is
different and unique



Il Cristallo Tessuto
REPORTAGE IN AZIENDA

Nelle lampade “tessute a mano” l'intervento della
mano dell'uomo si esalta.

00111 oggetto ¢ costruito, pezzo per pezzo, assem-
blando manualmente ogni singola parte, una dopo
l'altra, seguendo un percorso simile a quelli di un
sarto che mette insieme un vestito, fino ad arricchir-
lo con lunghi fili di pendenti in cristallo.

Ogni singolo cristallo ¢ legato con il successivo usan-
do un cavetto di ottone, fino ad ottenere la lunghez-
za voluta, con la sequenza di cristalli trasparenti e
colorati desiderata.

Tutte le “collane” sono poi unite in riquadri ed
assemblate alla struttura.

Un attento controllo stabilisce l'idoneita del prodot-
to, solo allora potra uscire dall'azienda e chiamarsi
“Banei”.

Chandeliers weaved by hand
REPORT

In the weaved lightings the intervention of the hand
of the man is to high levels. Each object is realized,
ptece by piece, assembling manually every single
part. The work is similar to the tailor which s

making a dress and enrich it with long threads of

cry sm/ In the same way with lm/mnos the iron
structure is dressed with colored un([ fr(mspul(’nf
crystals sewed with a little cable of bras. Stringent
quality control give to the object the final qualification
to be named BANCI and 1o be delivered to the Jinal
client.

15.1368

43.1377

15.1893 “Elio”



Artifici

Artifices

UNA STELLA PER IL RE.

NEL SALONE DElI RICEVIMENTI DELLA
REGGIA DI RIYADH BRILLA UNA STELLA
ARABA A OTTO PUNTE, PARTITA DA FIRENZE
OLTRE VENT’ANNI FA.

Quando I'enorme cassa lascio lentamente la sede di
Scandicei ed il camion imbocco autostrada qualcu-
no si commosse e qualcuno tiro un sospiro di sollie-
vo: finalmente la “stella” era finita.

Nessuno pensava che di li a qualche giorno arrivasse
da Riyadh una strana telefonata: “non passa dalla

porta.... Che facciamo?”
“Smontatelo” rispose imperturbabile Giuseppe
Banci.

Dall’altra parte del filo, sbalorditi dalll’apparente
ovvieta della risposta, chiesero: “ma si puo?”
“Certo che si puo. Lo smonterete con grande facilita
in dieci pezzi che altrettanto facilmente potranno
essere rimontati...”

La stella entro cosi nella reggia per essere ricompo-
sta nella sua grandiosa bellezza.

Costruita con una struttura in metallo decorato a
foglia d’oro a ventiquattro carati che sorregge una
tessitura di trecentocinquanta chili di cristalli di
Boemia molati a mano, la stella ¢ una plafoniera che
ha un diametro di tre metri e quaranta centimeri.
Alle estremita otto strutture ottagonali contengono
ottantotto lampadine, altre decine di lampade fanno
risplendere i cristalli centrali.

(i sono voluti dieci maestri artigiani che per oltre un
mese hanno instancabilmenie

disegno che sembra un gi
scintillante merletto. !
Il lampadario per la reggl[
to dalla Modern Design,

occupa di arlredalrnento7 ¢ d

A STAR FOR THE KING

AN ARABIC STAR WITH EIGHT SPIKES, DEPAR-
TED FROM FLORENCE MORE THEN 20 YEARS
AGO, SHINES IN THE SALON OF THE RIVADH’S
ROYAL PALACE

The big box started its trip from Banci'’s headquar-
ter in Scandicct and the truck entered the highway.
Somebody broke down and somebody sighed with
relief: finally the “star” was finished.

Nobody thought that some days after the departure
a strange call from Riyadh advised that “... It doe-
sn’t pass through the door... What can we do?”

“ Disassemble it!” replied Giuseppe Banci
Somebody asked from the other side of the telepho-
ne, astonished by the obvious reply: “...but... we can
do it!?!”

“Sure that you can do it. You can easily disassemble
the star in ten pieces and then once entered you can
easily reassemble them!...”

The star entered the Royal Palace and was reassem-
bled

The star has been realised in iron decorated gold
leaf 24 Kt and hand-bevelled bohemian crystals
hanged one by one with the technique of sewing. The
star is a ceiling with diameter of 3.40 mts and a
weight of 350 Kgs. Each spike ends with a sort of
lantern and only in the spike of the star there are 88
bulbs 100W each.

The star has been created by ten artisans that have
worked hard for more then one month sewing each
crystal to the structure following a drawing that
resemble a colossal, three-dimensional and shining

......



BANCI

BANCI

LA MEMORIA DELI’ARTIGIANO

Negli ultimi anni Umberto Eco con i suoi scritti ha ribadito
I'importanza della memoria, non una pura e semplice espe-
rienza del ricordo e della nostalgia, ma peso specifico della
conoscenza, della cultura e della vita.

Nella memoria di un’azienda, passato, presente e futuro pos-
sono convivere in modo creativo e stimolante, {requentando le
tecnologie piu avanzate e sofisticate in aiuto a “mani intelli-
genti” che assecondano le macchine esaltando qualita esteti-
che e funzionali.

In un’azienda come Banci, lampade ed oggetti sono “pezzi” di
una memoria creativa inseriti in una produzione non seriale
che, pur avendo organizzazione industriale, restano artigiana-
li e dotati di un elevato standard qualitativo. Perché il confi-
ne tra artigiano e industria & qui sfumato ed incerto e da spa-
zio a strategie capaci di unire procedimenti manuali ad una

moderna gestione.

Cio permette di realizzare lampade “fuori catalogo” con

g

dimensioni eccezionali, finiture particolari ed eseguite su pro-
getto esclusivo. Questo grazie ad una catalogazione di centi-
naia di esemplari dei quali si ¢ conservato disegni, modelli,
attrezzature e dai quali e possibile partire per realizzare nuovi
elementi, “suggestioni, mai copie (come scrive AD raccontan-
do il lavoro che si fa in azienda) poiché dalle forme storiche si
trae spunto per inventare, per elaborare, per migliorare™ .

Una metamorfosi lunga pit di cento anni, che progredisce dal
classico all'immaginazione e che traduce prodotti “made in
ltaly “ in prodotti “Italian style” e che unisce ingegno e arti-
gianato a tradizione e crea uno stile contemporaneo caratte-
rizzato da materiali, finiture ed un arguto legame con la

memoria.

ARTISAN MEMORY

In recent years, the writings of Umberto Lo have stressed the
importance of memory; not as the experience of remembrance and
nostalgia pure and simple, but as the specific weight of
knowledge, culture, and life and living.

In the memory of a company; past. present, and future can cohabit
in a creatie, stimulating manner, hobnobbing with the most
advanced, sophisticated technologies called in to support “intelli-
gent hands” that guide machinery to exalt
aesthetic and functional qualities.

At a company like Banct, lamps and other
objects are the “tiles” in a mosaic of crea-
tive memory applied to a type of non-serial
production  which, while  boasting
industrial organization, centers on the
artisan and high quality standards.
Because the borderline between handcraf-
ting and industry is blurred, never clean-
cut, and  this  very
uncertainty leaves space for
strategies capable of uniting
handcraft — processes  with
modern management.

This makes it possible to cre-
ate “non-standard” lamps in
exceptional sizes, with special
finishes, and to exclusive
design spectfications. A cata-
logue of hundreds of objects,
Jor which the company has
Jealously preserved drawings, models, and
spectal tools, represents the starting point
Jor creating new elements: “suggestions,
never copies,” as AD writes, recounting the
work carried on at the company; “since the
historic forms offer prompts for inventing,
Jor elaborating, for improving.”

A metamorphosis that has been underway

for more than a hundred years, that

progresses from the classical to the realm of imagination, and that
translates “Madle in ltaly” products into “ltalian Style” products. A
union of inventive artisan skill and tradition that creates a contem-
porary style characterized by unique materials and finishes and a

subtle and all-penetrating link to “memory:”



Decorazione

IL GUSTO DEL CLASSICO CON SENTIMENTO

Il decoro, I'arricchimento formale e sostanziale, la finitura pregiata e non superflua,
sono in Banci parte integrante del progetto e dell’oggetto, sono uno spazio di liberta che
¢ nutrimento alla creativita e che da armonia alle forme.

La decorazione offre un’eleganza ripensata alla luce delle esperienze contemporanee e
conferma il “Classico” come tendenza moderna. In questo modo il passato non ha piu
nulla di vecchio ed ¢ restituito fresco e smagliante alle logiche del presente.

Lo stile di oggetti cosi concepiti e costruiti,
diventa un “moderno” che scopre il gusto della
classicita, si riappropria dei suoi sensi e soprat-

tutto dei suoi sentimenti.

Decoration

CLASSICAL TASTE WITH
SENTIMENT

Decoration, formal and substantive

enrichment, fine and never superfluous
finishing are, for Banci, integral parts of
the design and the object, a free space
that feeds creativity and lends
harmony: to forms.

Decoration offers elegance conceptualized in light of contemporary experience
and confirms the “Classical” as a modern trend: in this manner, the past has
nothing of the “old” about it and is linked, fresh and brilliant, to the logic of the
present.

The style of objects so conceived and constructed becomes a “modern”
expression that discovers all the gusto of the classical, that appropriates the

sensibility and above all the sentiment of times past.



Reportage. Le finiture anticate

Reportage. Antique Finishes

IL DECORO A FOGLIA D’ORO

Uno degli elementi riconoscitivi e di “lustro” dei model-
li di Banci ¢ il “decoro a foelia oro” che viene applicato
le)

su moltissime lampade firmate Banci.

[Joro, ma anche I'argento, vengono applicati con una
9 e} Y e

tecnica artigiana antica che a Firenze ha visto le piu

innumerevoli applicazioni e fortune.

Una di queste tecniche, escogitata nel “500 dagli artigia-

ni fiorentini per evitare di pagare esose tasse sull’'oro, ¢

chiamata “mecca fiorentina”. Con una particolare ver-
niciatura e seguenti trattamenti, l'argento sembrava
trasformarsi in oro, tanto da far esclamare all'inventore:

“Ho inventato la mecca!”

GOLD-LEAF DECORATION

One of distinctive elements that add “luster” to the
Banci models is the gold-leaf decoration applied
to many of the lamps bearing the Banci
trademark.

Gold - and stlver as well - is applied according to
an ancient crafts tradition that in Florence found

innumerable applications and fortune as «a

decorating style.

One of these metal leaf techniques, invented in the
1500s by Florentine artisans to avoid paying
prolubitive taxes on gold, is called mecca fiorentina.
With special coatings and later treatments,
Florence’s master craftsmen were able, at least to
the eye, to transform stlver into gold, so finely that
the inventor of the technique is said to have

exclaimed “I have invented the Mecca!”






Reportage. | segreti, le varianti, le tecniche

Reportage. Secrels, Variants, and Techniques

DAL FERRO ALLORO IN OTTO MOSSE

E” dal 1958 che il signor Carlo lavora per Banci,
prima di lui suo padre dal quale ha ereditato tutto
il “sapere” della decorazione a foglia d’oro. tutti i
segreti, le varianti, le tecniche.

Il suo laboratorio sembra essere wuscito dalla
descrizione che il Collodi fa del carro di
Mangiafuoco, il burattinaio di Pinocchio. E a
Mangiafuoco, Carlo assomiglia in modo impressio-
nante, anche se ormai la sua barba e bianca. E lui
che ci fa vedere insieme alla sua piu fidata assi-
stente, tutti i passaggi
di lavorazione e ci
spiega come un qual-
siasi oggetto cosi deco-
rato debba essere
preso in mano almeno
otto volte, dal tratta-
mento antiruggine
(importantissimo) alla
stesura della “missio-
ne”, un collante che
serve per attaccare la
foglia d’oro alla super-
ficie, per poi essere fis-
sata con una mano di
gommalacca.  Ogni
azione ha bisogno di
strumenti semplici e
| antichi, a volte ele-
mentari, ma fonda-
mentali per ottenere
un  buon risultato.
Pennelli tondi o a spa-
tola, finissimi o grassi,
nuovi o usati. Solo
I'esperienza c¢i inse-
gnera qual ¢ quello
giusto da usare.

Dopo la doratura si
passa alla patinatura a cera ed alla lucidatura che
viene effettuata sempre e rigorosamente a mano,
prima con lana d’acciaio e poi con panno di lana.
Solo cosi la doratura non sara simile ad una verni-
ciatura, solo cosi durera nel tempo. donando ad
ogni pezzo una patina d’antico ed una sua unicita
poiché ogni pezzo non potra mai essere uguale a
quello precedente né a quello successivo e sara
come “marchiato” made in Florence, made in
Banci.

FROM IRONTO GOLD IN EIGHT STEPS

Carlo has been working for Banci since 1958; before
him, it was his father, from whom he inherited all his
knowledge of metal-leaf decoration: its secrets,
vartants, and techniques.

His workshop seems to have been modeled on
Collodi’s description of the Great Marionette Theater
of Mangiafuoco, Pinocchios puppeteer. And Carlo
bears a striking resemblance to Mangiafuoco, even
though - by now - his beard is white. Helped by his
most trusted assistant, he walks us through all the
steps in the process and explains how any object
decorated in this manner must be handled at least
eight times, from the (very important) rust-inhibitor
treatment, to application of the missione, an adhesive
used for attaching the gold leaf to the surface, to the
shellac fixative coat. Each step requires use of specific
tools from the ancient tradition, sometimes elementary
in their simplicity but each essential for obtaining a
good result. Round and flat brushes, extremely fine or
coarse, new and used. Only experience can tell you
which one s right for which task.

After gilding, the object is waxed and polished,
always and only by hand, first with fine steel wool
and then with a woolen cloth.

Only in this way will the metal-leafing or gilding be
different from a simple coating or paint, only in this
way will it stand up to the test of time, lending each
piece an antique patina and a unique look. No piece
can ever be identical to the one before it or the one

Jollowing, and each will be as though hallmarked

“Macde in Florence™ - or better, “Made in Banct”.




EDITORIALE
EDITORIAL

Tutto inizio nel 1899... Centodieci anni.

Non sono molte le aziende che possono vantare una vita cosi lunga.
Non tanti attraversano due secoli, eccezionalmente ricchi di cultura nell’ar-
redo, accompagnando i mutamenti ottocenteschi con le rivoluzioni del
design del XX secolo.

E soprattutto non tutti cercano - e trovano - una propria strada, uno stile
riconoscibile.

In Banei si realizzano oggetti di origine classica e si elaborano decori e fini-
ture prendendo spunto dal legame con il passato, eseguendoli con procedi-
menti, materiali, invenzioni e genialita tipiche delle botteghe artigiane.
Ma lampade ed arredi si evolvono confrontandosi con il presente e giovan-
dosi di affinita, citazioni, trasformazioni che nascono grazie alla creativita
tipica di un’artista, non solo di un artigiano.
Nelle pagine di questo speciale “Con-tatto” dedicato ai 110 anni dell’azien-
da ¢’e un po’ di questa Punga storia, un racconto fatto di immagini, parole,
idee ma soprattutto fatto di persone e di lavoro.

Abbiamo c%iesto il contributo di una giornalista, esperta e innamorata del-
Iartigianato italiano. Clara Mantica, per festeggiare insieme a Banci I'idea
stessa e 1 valori che 'artigianato porta con sé: ricerca, flessibilita, ingegno.
rapporto con il territorio e relazioni umane. Sono caratteristiche forti del
“Sistema lItalia” che ne costituiscono un patrimonio culturale e produttivo
assolutamente originale e specifico. Patrimonio da valorizzare e rilanciare
facendolo dialogare con i nuovi trend di consumo e con gli orizzonti di uno
sviluppo sosten%)ile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico.
A supporto di questa visione abbiamo riportato alcune citazioni di saggisti
e ricercatori che vi offriamo come piccoli doni preziosi.
Buona lettura.

Pierluigi Bacei

It all began in 1899... One hundred and ten years.
Not many companies can boast of such a long history.
Not many live through two centuries so rich in furnishing ideas and
concepls, from nineteenth century changes to the twentieth century’s design
revolutions.

And, above all, not even those who live so long seek — and find — their own
path and distinctive style.

At Banci we make items with classic roots and develop decorations and
[finishes drawing our inspiration from our bonds with the past, creating
them with the typical methods, materials, inventiveness and skills of
artisan workshops.

But lamps, and all furnishing items evolve on the basis of the present with
the similarities, citations and transformations that come from the
creativily of an artist, not only of a craftsman.

You will find a little of this long history in this special supplement to
“Con-tatto” dedicated to the company’s 110 years. ﬁ is a story presented
through images, words, ideas — and above all, it is a story about people and
work. We have asked Clara Mantica, a journalist who is both an expert
and enamored of ltalian crafts to write some words to celebrate
the concept and values inherent in the crafts, research,
versatility, tnventiveness, a bond with the area

and human relations together with us. These /

V‘}lues are _the distinctive f eatures Of the “Noi vogliamo il mondo dperGhé ¢ bello, i suoi suoni, i suoi odori, la aumi)osizione delle sue struttu-
Sistema ltalia and together they comprise a re, la presenza sensibile del mondo come corpo. In breve, sotto la crisi ecologica giace la ben piti pro-
completely original and specific cultural and fonda crisi dell’amore, il fatto che il nostro amore ha abbandonato il mondo; e che il mondo sia privo

di amore risulta direttamente dalla repressione della bellezza . della sua bellezza e della nostra sen-

industrial her ltalge. It is a her wage to enhar e, sibilita alla bellezza. Perché I’amore torni al mondo ¢ prima necessario che vi torni la bellez-

promote and relaunch by creating a d§010gll€ za altrimenti ameremmo il mondo solo per dovere morale: pulirlo, conservarne la natura, sfruttar-
with new consumer trends and the horizons of lo di meno...

environmental, social and economic James Hillman, da “Politica della bellezza” Ed. Moretti & Vitali

sustainability.

To emp R s way Of seeing s ore [ane “We want the world because it is beautiful, its sounds, its smells, the composition of its structures,
decided t " ) S tten b the tangible presence of the world as a body. In brief, beneath the ecological crisis there is the much

A D zuo RS S OSSR IUTLLLETA O, deeper crisis of love, the fact that our love has abandoned the world; the fact that the world has no
essayists and researchers: it is a litile glft to love is the direct result of the repression of beauty, its own beauty and our sensitivity to beauty. In
you, the reader, and we /lope you enjoy it. order for love to return to the world, beauty has to return first, otherwise we will only love the
: ’ world out of moral duty: cleaning it, conserving nature, exploiting it less...

Pierluigi Bacci James Hillman, translated and adapted from “Politica della bellezza” Ed. Moretti & Vitali
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110 anni di lavoro artigiano

Del Made in ltaly, I'artigianato € parte integrante e, forse, ne ¢ il piu
grande vettore di successo e originalita.

Alla base della sperimentazione, innovazione e flessibilita del sistema del
design italiano esiste proprio la capacita, radicata nei territori della
penisola, di coltivare i saper fare tranziona]i e di cercarne, contempora-
neamente, nuove interpretazioni, declinazioni formali, ma anche di pro-
cesso e impiego delle risorse. Sono unita produttive che qualche volta
agiscono in totale autonomia e altre volte in dialogo con altre strutture
in una relazione virtuosa di reciproco stimolo fra microimpresa e media
impresa: specifica e originale realta che contraddistingue I'economia del
nostro Paese e, secondo fonti attendibili e condiwdsibiﬁ, anche il vettore
del suo rilancio. Lartigianato, descritto da Richard Sennet - fra i piu
autorevoli analisti sociaﬁi contemporanei - come “quel lavoro di qualita
ispirato da passione, dedizione, estro” (“Luomo artigiano” 2009) ¢ per
tutti noi un patrimonio di immenso valore da non disperdere. Patrimonio
dell'umanita.

“Lartigianato non va perduto, anzi ¢ il momento di collocarlo in una
visione locale ma non provinciale” dice Ezio Manzini, docente del dipar-
timento Indaco del Poﬂ'tecm’co di Milano, fra i teorici piu accreditati del
rapporto fra design e sostenibilita che aggiunge: “Lesperienza sul terre-
no della transizione verso la sostenibilita ambientale e sociale sta facen-
do emergere con grande chiarezza I'importanza della dimensione loca-
le. Ogni soluzione veramente sostenibile deve esserlo, prima di tutto, a
livello locale. Riferirsi al locale ¢ quindi una condizione necessaria per
sviluppare strategie praticabili verso la sostenibilita.”

L"Itaria ¢ un Paese in cui l'intreccio tra valori ambientali, sociali, econo-
mici e culturali dei luoghi ha una grande impor’tanza sia per la qualita
della vita che per il valore economico che puo essere generato.

A confermare la possibilita di affermazione e successo di produzioni di
nicchia - dove si coniugano qualita, originalita e valore JJeI processo e
del prodotto - arrivano i risultati di alcune fra le piu recenti ricerche che
si occupano di tendenze sociali e comportamenti di acquisto. In Social
Trends a cura di Gtk Eurisko (luglio 2009) si registra la crescita di
quella nicchia di consum-attori capaci di scegliere per le qualita intrin-
seche del prodotto oltre che per le sue caratteristiche formali. La Ricerca
sui Megatrends a cura di Gtk Roper Consulting (2009) delinea un altro
macrofenomeno interessante che vede, da una parte, una sempre mag-
giore omologazione dei comportamenti a livello globale (sostanzialmen-
te determinati dalle nuove tecnologie digitali e interattive) e dall’altra
una crescente segmentazione dei bisogni con fenomeni di localismo e
richiesta di prodotti e servizi personalizzati. Fenomeno che interessera
sempre piu Fe produzioni di nicchia capaci di grande flessibilita.

A conferma dell’attualita del fare artigiano si ¢ aperta alla Triennale di
Milano la seconda edizione del Museo del design con il titolo “Serie Fuori
Serie”, curata da Andrea Branzi e Silvana Annichiarico. Obbiettivo ¢ leg-
gere la ricchezza e " originalita del sistema del design italiano di cui I'ar-
tigianato ¢ attore indiscusso proprio per la capacita di intervenire in pro-
cessi diversi con specifiche competenze: dalla elaborazione dei prototipi
per la grande serie fino alle piccole serie, ai pezzi unici e al fuori serie.
Questa premessa per delineare un contesto favorevole per le imprese arti-
giane di qualita e, a gran voce, augurarne sviluppo e successo. Un augu-
ri0 spccia(JIlc,‘ condiviso da clienti e collaboratori, per Banci che in 110 anni
di attivita ha contribuito alla conservazione di un patrimonio storico fatto
di modelli, tecniche e competenze; ha collaborato e alimentato una filiera
di piccoli laboratori artigiani con competenze sinergiche; ha incontrato il
mercato in Italia e all’estero; ha proposto modelli archetipici ma si ¢ anche
rinnovata nell'incontro con il design e con le nuove tecnologie illumi-
notecniche.

AUGURI perché ogni impresa come questa ¢ vanto per chi, fuori dalle
logiche televisive, ¢ in grado di riconoscere il valore del lavoro e la quali-
ta profonda della bellezza.

Clara Mantica *

*Glornalista , docente di Design System all Accademia di Brera, fondatrice di BEST UP
circuito per la promozione dell'abitare sostenibile

110 years of crafts

The crafts are an integral part of Made in ltaly, and perhaps the greatest
vehicle of success and originality:

At the base of the experimentation, innovation and versatility of the ltalian
destgn system there is an abilily, rooted in the peninsula, of cultivating
tradutional knowledge while at the same time seeking new interpretations
and formal declinations along with new processes and methods of using
resources. There are manufacturers which sometimes work in total autono-
my; at other times they dialogue with organizations in a virtuoso relation-
ship of mutual stimulation between tiny and medium-sized enterprises —
these are the specific and original businesses that distinguish our country’s
economy and, according to reliable sources with whicth we agree, are the
vehicle for relaunching .

The crafis as defined by Richard Sennett - one of the most authoritative
soctal analysts of the day — are the work of quality inspired by passion,
dedication and imagination (The Craftsman, 2008) and for all of us they
comprise an tmmensely valuable heritage that we cannot and must not
lose. It is the world's heritage.

“The crafis cannot be lost, in fact the time has come to place them in a
local, but not provincial, [world] view”, say Ezio Manzini, member of the
Indaco department of the Politecnico di Milano, one of the most accredited
theoreticians working on the relationship between design and sustainability.
He adds, “Experiences in the area of the transition towards environmental
and soctal sustainability are clearly revealing the importance of the local
dimension. Fach truly sustainable solution must, first of/;)zll be sustainable on
the local level. Therefore, relating to the local is essential for developing viable
strategies for sustainability”.

ltaly s a country in which the bonds connecting the environmental, social,
economic and cultural values of places play a very important role in both
the quality of life and the economic value that can be generated.

Results of some of the most recent studlies on social trendls and consumer pur-
chasing behaviors confirm the potential for the success of niche products that
combine quality; originality and the values of the processes themselves in the

finished product. Social Trends by Gfk Eurisko (July 2009) notes the

growth of the niche of consumer-actors capable of choosing a product for
ils intrinstc qualities, and not only for its formal features. The GfK Roper
Consulting study on megatrends (2009) describes another interesting
macro-phenomenon which, on the one hand involves increasing homolo-
gation of behaviors on the global level (due mainly to new digttal and interactive
technologies) and on the other, a growing segmentation of needs with phe-
nomena of “localism” and a demand for personalized or custom
products and services. This phenomenon is consistently and increasingly
involving niche manufacturers capable of demonstrating great versatility:

The relevance of the crafis to the present was further confirmed at the
Triennale di Milano with the secon(/Jedition of the Design Museum entitled
“Serie Fuori Serie”, curated by Andrea Branzi and Silvana Annichiarico.
The objective is to display and interpret the wealth and originality of the
lialian design system in which the crafts play the undisputed leading role
because of the ability to work with and in different processes with specific
skills  from developing prototypes for large and small scale production, to
creating unique, one-of-a-kind and custom-made products. All of this
shows a favorable context for quality artisan and craft firms, and wishes
them success in a strong voice. Both clients and staff join in this very
special wish for Banci which in 110 years has contributed to conserving a
great heritage of models, techniques and skills. It has worked with and
supported a chain of small craft workshops with synergic skills; it has
successfully worked on ltalian and foreign markets; it has offered
archetypical products and has updated and renewed its vision through
encounters with new lighting technologies and design.
And so, CONGRATULATIONS and best wishes because each company
like this one is a source of pride for all those who, beyond TV logic, can
recognized the value of workmanship and profound quality of beauty:

Clara Mantica *

*Journalist, professor of Design System at the Accademia di Brera, and founder of BEST UP
a circuit for promoting sustainable living
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TECHNE AND TECHNOLOGY

Il “lavoro” ¢ il lavoro dell’artigiano, dell’artista che
gode, che crea, che non si sente forzato a fare una
determinata cosa in un determinato modo ma che man
mano che la fa la vive. In questo lavoro la contempla-
zione ¢ pienamente inserita. (...)

Faccio una distinzione fondamentale fra tecnica e tec-
nologia . La tecnica, o techné - che significa arte in
greco - ¢ manipolazione della materia per trovare
nuovi livelli di comfort , per rendere piu facile e grade-
vole la vita: non sono valori negativi. Ogni cultura e
ogni popolo ha le sue tecniche. La teenologia ¢ la sosti-
tuzione dello spirito che anima l'artista, |'artigiano
(...) con il principio della ripetizione... per produrre
di piu, piu velocemente, per avere piu profitti. £ il
maximum che prevale sull’'optimum.

Vi racconto una storia capitata ad un mio amico spa-
gnolo a Mexico City. Stava andando a vivere la e cer-
cava un appartamento in affitto,
passeggiando vede in piazza un
uomo che stava dipingendo una di
quelle bellissime sedie con i colori
vivaci, messicani. Gli chiede
“Quanto costa questa sedia?” “10
danari senior” risponde ['uomo.
“Voglio sei sedie come questa,
quanto costano?” “75 danari” *
Una sedia dieci e sei sedie 757 " e
I"altro “Voi le volete uguali a que-
sta? 75 danari senior”a quel
punto I'amico se ne va [I)oi ritorna
ma la risposta ¢ sempre la stessa e
rinuncia alle sedie. “Non si puo
discutere con questa gente” pensa
fra sé, ma dopo qualche giorno
ritorna e chiede all’artigiano *
Non voglio comperare niente, ma
per curiosita sl)jpgal1lif Perché
chiedi 75 danari?”
* Mi avete detto che le sedie le
volete tutte wuguali?...” *“Si”
risponde “..E chi mi paga per la
noia di farle tutte uguali?...” .
Per quest'uomo il suo lavoro é
- techné. gioia... la sua capacita di
creazione, la sua spontaneita finiscono nel momento in
cui deve soddisfare un cliente, piu o meno assurdo, e
cosl pensa “ mi deve pagare di piu”.
Ecco due mondi, uno di fronte all’altro: quello della
techné e quello della tecnologia.”

Da “RAIMON PANIKKAR”,
VIDEO di W. WEICK e A. ANDRIOTTO,
PRODUZIONE TSI — TELEVISIONE SVIZZERA, 2000

Raimon Panikkar e uno dei massimi esponenti di studi e relazioni intercultu-
rali e interreligiosi. Un riconosciuto Saggio del nostro tempo.

“Work™ is the life of the craftsman, of the artist who
enjoys, who creates and does not feel obliged to do a
certain thing in a certain way, but rather experiences
it as he makes it Contemplation is an essential part of

this work (...)

I'make a clear, essential distinction between technique
and technology. Technique, or techné — which means
art or skill in Greek — is the manipulation of material
to find new comfort levels, to make life easier and more
pleasant: these are not negative values. Each culture
and each people has its techniques. Technology is the
replacement of the spirit that drives the artist, the
craftsman (...) with the principle of repetition...to
produce more, produce it ]ﬁlster and obtain more profits. It
is the maximum prevailing over the optimum.

I will tell you a story about what happened to a
Spanish friend of mine in Mexico City. He was going to
lwe there and was looking for an apartment to rent. As
he was walking, in a square he saw a man who was
painting one of those beautiful chairs in lively,
Mexican colors. He asked “How much does this chair
cost?” “10 bits, senor” answered the man. “l want six
chairs like this, how much do they cost?” “75 bils”,
“One costs 10 and six cost 757 7 and the other said,
“You want them identical to this one? 75 bits senor”. At
that point my friend walked off, then he came back but
the answer was always the same and he gave up on the
chairs. “You can’t argue with these people”, he
thought, but a few days Tater he went bacl and said to
the craftsman, “I don’t want to buy anything, but
explain it to me! Why are you asking 75 bits?”

“V{)u satd that you wanted all the ciairs identical?...
“Yes”, he answered. “And who is going to pay me for
the boredom of making them all the same?..”.

For this man his work is techné, joy...his ability to
create, his spontaneity come to an end when he has to
sati {jf a more or less absurd customer and so he
thinks, “he has to pay me more”.

And there you have two worlds facing each other: the
world of techné and the world of technology”.

From “RAIMON PANIKKAR”,
VIDEO by W. WEICK and A. ANDRIOTTO,
PRODUZIONE TSI - TELEVISIONE SVIZZERA, 2000

»

Raimon Panikkar is one of the greatest scholars of intercultural and interfaith
studies and relations. He is a true Sage of our times.
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WEDNESDAY, MARCH 9, 2011

Banci “Lighting
& Living”,
Strategie aziendal e
nuovo Management
direzionale

Dopo oltre 110 anmi &i suc
cessi i wito il mondo, la sto-
nca azienda Horentima rflet-
be nuovamente sul suo futuro
¢ in occasione del cambio
generazionale della propncta,
gid da un anno ha strutturato
managerialmente la direzione
ariendale con un DUOVO
Diretiore Generale ¢ un
nedvo Vice Presidente

Imiziato nel 20000, il nwovo
processo di reengineering del
team dirigenziale  vede
Jacopo Banci affiancato al
padre Massimo Banci alla
E;unidclu;u dell'azienda ¢ il

ott. Saverio Trabalzini al
comando strategico con il
ruolo di “Direttore Generale™.

Jacopo era gid presenle in
arienda da diversi anm e,
come un imprenditore con un
incarico che deriva da pw di
un secole di stona famaliare,
ha percorso tutti | ruoli opera-
tivi fino a raggiungere con
consapevolezza la gestione
elobale dell’azienda.

gan:ri:u ha maturato 20 amni
di antivitd verticalizzata nel-
l'arredamento di alea gamama-
lusso, operando in preceden
a come Direttore in altre slo
riche ¢ ben note aniende tra
cui Rossi di Albizzate S.p.A
¢ il Gruppo BAGA, come
manager specializzato nel
guidare aziende con un posi-
pionamento alio del mercato
aventi prodotti di armedamen-
1o caratterizzati da una raffi-
nata ed esclusiva eleganza.

Banci ¢ riconosciuta nel
mando come Varenda nalia
na che nesce a realizzare 1
sogni pild esclusivi ¢ presti-
giosi dellilluminazione resi-
denziale decorativa classica ¢
contemMporanca.

Nel piano di rilancio il focus
¢ sul canale Contract esclusi-
vo,. unitamente al posiriona-
memo del Brand el canale
Retml moadiale, che vede
I'imirelursome di nucw agen
f-manager specificl nazione
per nazione fino alla copertu-
ra mondiale del temmitonio

Le strategic del nuovo asset
managenale hanno porato
alla nascita di ben 9 nuove
linee.

Sono  coinvolti  Industrial
Designers ¢ Arclatetti inler
nasonah, con » quali viene
imegrma la stomia e 1 vabon
Banci, tra cui Alessandro
LaSpada (Smania ed ex
Visionnaire IPE Cavalli),

Micoln Galliza (Moleeni&O),
Ins Bac

Tutte le linee hanno il conno-
tato di una logica ¢ graduale
trasformazione estetica da uno
stile classico a quello “con-
lemporance” modemo, abbrac-
ciando cosi un pid ampo
range i mercalo inermacaonale.
Viene sempre mantenula la
possibilita della producione
“full cusiom on demand™ dei
prodotti inseriti in progetti
esclusivi per enfatizzare il ver-
sante  settoriale Contract che
rnmane il core business del-
l'azienda.

Il muovo catalogo “magalog™
(magazine + catalog) presenta
la nuova corporate identity
Banci che a sua volta 51 nper
cuode su tulta la nuova comu-
micazione ufficiale, sito web
imclaso

La prodezione artigianale
interna all'azienda conta su
una organizzata ¢ moderna
gestione  industriale, per per-
mettere 'uso sapiente del ferro
forgiato associato a material
pregiatl, Ira cul eetre preis
. pelle, cnstalll di Boermia e
vetn lavorati a mano di
Murano, tessuti pregiati per i
paralumi, ecc..

Le finiture utilizzate spaziano
dalla classica lavorazione fio-
renting a foglia oro ¢ argento
sino  alle galvaniche pid
moderne e di iendenza.

Banci rappresenla per luth
clienti un punto &i nfernimento
nel mondo del lusso per 'ac-
guisto di illuminazione deco-
rativa classica ¢ contempora-
nea, per dare prestigio agli

ambicati pid ncercatl ¢ perso-
nalizzati.

Banci “Lighting
& Living”
Company strategies
and new executive
management

After more than 110 years of
success all over the world, the
histonic Florentine company
reflects agamn on s future and
on the occasion ol generut
nal change of the ownership,
it has given the managing
direction a new structure with
a mew General Director and a
new Vice-president.

Started in 2010, the mew pro-
cess of reengineening of the
Leam Mmanagement sees
Jacopo Banci side by side
with his lather Masamo o
the Presidency of the compa
ny and Dr. Saverno Trabalzini
at the strategic comman as
“Managing Director”

Jacopo was already present in
the Company for several
years and, as an entreprencus
with an assignment that
comes from more than a cen-
tury of family history, has run
all the operational rodes unnl
he reached with awareness
the overall management of
the company

Saverio has gnined 20 years
of activity in the branch of
high-range and luxury fumi-
shing, working as director in
other historic and well-known
companies, including Rossi di

Dr. Saveno Trabalzini -

Jncopo Banci

Albizzate Sp.A and BAGA
Ciroup, a5 a manager speciali
sed in leading companies with
a high market position and
products of furmishing charac-
terized by a refined and exclu-
sive clegance,

Banci is recognized in the
world as the Ialian company
that can realize the most
exclusive and prestigious dre-
ams of decorative residennial
lighting, bah classical and
oonbtemporary,

In the relaunch plan the focus
is on the exclusive Contract,
together with the positioning
of the Brand on the world
Retail channel, that sees the
introduction of mew specific
Itli.i]l'.ll.!(.’l‘-iii.,"l:!l[h EULIII[I:\ W]
country until the world temilo
rial coverage.

The strategies of the new
management led to the birth of
9 new lines, Industrial desi-
gners and international archi-
tects like Alessandro La Spada
{(Smania and ex Visionnaire
IPE Cavalli), Nicola Gallizia
(Molieni & C), Iris Bac have
been involved and integrated
inlo the hastory and the values
of company Banci,

All the lines show the distin
ctive feature of a logical and
gradual aesthetic transforma-
ton from a classic style imo a
"comtemporary” modemn one,
embracing a wider range of
the international market.

The possibility of a “full
custom” production on
demand 15 always mamtamed,
especially for products inclu
ded n exclusive projects 1o
emphasize the Contract secto-

rul side, which remains the
company’s core business

The new “"magalog® catalogue
(magazine + catalogue) pre-
sents the new Banci corporate
identity, that in s tam has
repercussions throughout the
new ollwcial commumcation,
web sile mcluded,

The handmade produection
internal o the company counts
on an organized and modemn
industrial management, to
allow the wise use of wrought
iron together with valuable
materials, including precious
stones, leather, Huﬁmnu cry-
stals and handmade Murano
glass, rich fabncs for the lam-
pshades. elc..,

The range of usex] finishes goes
from the classic Florentine gol-
den and silver leaf to the most
modern, up-to-date and trendy
Ealx-.mi..' inishes on the mar-
o =

Banci is for all customers a
poant of reference in the world
of luxury for the purchase of
classic and contemporary deco
rative lighting, > give prestige
o the most elegant and perso
nalized spaces,

Even a Wealthy
Push to Contr

By LOUIS U

BRONXVILLE, MY This

wealthy New York subarh prides
sl an ks |_r|.l|:||I|.' s howods. Clnss
sizes are small Students
choose from an areay of subjects
o offered everywhere. Tescher
I_\.r;' rumks S the malion's
highest. And volers lomg ap-
provex] Bagh real estale axes D

Can
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Business strategies
and new executive
management

After 110 years of success
around the world, the historic
Florentine company once
again reflects on its future
and prepares for the genera-
tional change of ownership
by reorganizing its executive
management by appointing
a new managing director

anci celebrated its 110"
birthday in 2009. How have the
company and its products
evolved over time?
Jacopo Banci: In 1899, my great-grandfather
Giuseppe Banci began his artisan career with
the restoration of chandeliers. The history of our
business stems from a family activity started in
the historic city center of Florence. Our know-
how initiated with iron working and this artisan
value was maintained up until today and is one
of our competitive advantages.

What is Banci’s philosophy

and corporate mission?

Saverio Trabalzini: For all of our clients, Banci
represents a landmark in the luxury world of clas-
sic decorative and eclectic contemporary lighting
that adds prestige to the most refined and exclu-
sive of environments. The company’s philosophy
has always been based on the high qualty
modkeling and workmanship which has remained
an internal process and integrates with the high
quality standard of pre and post sales service.
Hence our mission aimed at customer satisfac-
tion with a strong regard towards partnership:
Banci is seen not only as a proauct supplier, but
also as a step by step developer of a new and
exclusive project alongside the architect.

What are your target markets?

S.T. Many of the market shares have grown
during the life of this century old company,
although [ think | can spontaneously respond
with a single concept: ‘exclusive worldwide
market." In fact, there are no territorial bounda-
ries for a classic/contemporary product that
represents a stylistic reference for both the
exclusive contract channel and the retail one.

What strategies do you follow for the diffu-
sion and consolidation of your brand on a
global scale?

S.T: The valorization and strengthening of the
competitive advantages that the company holds,
that is to say, the internal production and quality
of the product. But these things alone are not
enough. We are working a lot on company com-
munications through new highly fashionable pro-
duct lines, a new corporate institution, new docu-
mentation to support sales, and a new website.
The sense of belonging to a luxury company
must be communicated not only by our products
but also on a corporate global level.

Which trends will the new 2011 lines follow?
S.T: We are working hard on the contextual
development of four new lines. Industrial desi-
gners and internationally famous architects will
be involved and will integrate with our history
and our values. The new trend will be identified
with two eclectic lines; one modern- minimalist-
art line and one re-working called "Classic
Reborn". This second line will be a trait-d'union
between tradition and new trends with a very
aggressive and up-to-date look.

CTpateruv KoMnaHum v
HOBas CTPYKTYPa YNpaBneHnA

3ayMbIBaeTCA Haf

CBOUM OyayLIMM 1 B CBA3M CO CMEHOW MOKONEHUI BNAAENbLEB 1 Ha3HAYeHVEM HOBOrO reHepasnbHOro AVPeKTopa,
MeHSIeT CTPYKTYPY ynpaBfieHns

2009 rogy Banci

ncnonHunocb 110 nert.

Hackonbko Bbipocna u

M3MeHunach 3a
nocnegHue rogbl KOMMaHUA
BMecTe ¢ eé NpousBoACTBOM?
Jacopo Banci: B 1899 rogy Mot
npazen Giuseppe Banci Ha4an csoto
peMeC/IeHHYIO 1esTeNbHOCTb Mo
pecTaBpaLyn CBETUIbHUKOB. Tak 4To
NCTOPWA MO KOMMaHUW Havanach B
NCTOPUHECKOM LieHTpe PnopeHLmK, Kak
HebOMbLLIOM CceMeliHbIi Br3Hec. Hoy-xay
3aKnto4anocs B 06paboTke xenesa
3Ta OT/INYAIOLLAs HAC OCOOEHHOCTb
MacTepcTBa OCTanach Hen3meHHoM
BMIOTb [0 HALLUMX AHEN, KaK OFHO 13
OCHOBHbIX KOHKYPEHTHOCMOCOOHbIX
MPenMyLLEeCTB.

B yém 3aknioyatotca chunococus
M KOoprnopaTuBHasA MUCUA
KoMnaHuu Banci?

Saverio Trabalzini: Banci
NpenCcTaBNAeT AJ1A BCEX HALLWX
K/VEHTOB TOYKY OTCYETa B CEKTOpe
NtoKCa AN1s AeKopaTUBHOIO
KNlaCCM4eckoro 1 COBPEMEHHOTO
3K/EeKTNYECKOrO OCBELLIEHNS,
JAPALLETO NPeCTUX CambiM
N3bICKAHHbIM 3KCKJTO3VBHbBIM
MHTepbepam. Gunocodma KoMnaHum
BCerfa OCHOBbIBafach Ha
BbICOYalILLIEM KayeCTBe MOAESNCTUKIA
1 06paboTky. MpoLecchl, KoTopble
[0 CVX MOP LIENIMKOM COBEPLLAIOTCA B
pamKax KOMMaHuw, 4To crnocobcTByeT
BXOXAEHMIO Ha PbIHOK C
BbICOKOKAYECTBEHHbBIM CTaHAAPTOM

00cny>XMBaHWA A0 W Nnocse Npoaax.
OTcroga v CMbICT HaLLen Muccun,
paccymMTaHHOM Ha “customer satisfac-
tion"” ¢ NMOBbILLEHHON FOTOBHOCTbIO K
COTPYAHWYeCTBY: BeAb Banci 13BecTHa
He TOMbKO Kak MOCTaBLUMK U3V,
HO 1 KaK [eTasbHblA pa3paboTymK
HOBBbIX 3KCKJTHO3MBHbIX MPOEKTOB
COBMECTHO C apXMTEKTOPaMM.

Kakune pbIHOYHbIE TeppuUTOpPUM
cocraBnaiot ana Bac

OCHOBHYIO BaXXHOCTb?

S.T: Ha cerofHsa cyllecTsyeT
MHOXECTBO PbIHOYHbIX shares,
Pa3POCLLNXCA 3a Lienblid BeK
CyLLLeCTBOBaHNA KOMMNaHUW, faxe,
ec/In ONA MeHdA COBEPLLEHHO
eCTecTBeHHbIM OTBETOM Ha 3TOT
BOMPOC ABAAIOTCA CloBa: “exclusive

worldwide market”. Ha camom
Zlene He cylecTByeT
NPOCTPAHCTBEHHbIX BapbepoB aAA
KNaCcCMYeckoro niam COBpeMeHHOro
u3nenus, NpeacTaBastoLlero cobow
CTUNNCTUYECKMIA OPUEHTMP, KaK
I1A 3KCKIO3MBHOrO pasfena con-
tract, Tak v ons retail.

Kakue ctpaterum 6binm
MCMoJIb30BaHbl Afisl YKpeniaeHus
nosuuum Bawero 6peHpa Ha
MeXAYHapoOAHOM ypOBHe?

S.T: YKpenneHue n poct
KOHKYPEHTHOCMOCOBHbIX
NPeVMYLLIECTB, KOTOPble COXpaHseT
3a cobol KOMMaHWsA: cObCTBEHHOE
MPOU3BOACTBO M Ka4YeCTBO U3V,
Ho Tonbko 3T0ro Obio Obl
HeQOoCTaTOYHO. Mbl O4eHb MHOMO

Cy6beKkTbl peknambl A HOBOM
MeyaTHoM KamnaHun Banci 2010

Advertising subjects for the new
Banci 2010 press campaign

paboTaeM Haf UHPOPMALIMOHHOW
CUCTEMOM KOMMaHUW NOCPeACTBOM
HOBbIX JINHWIA, B OOMBLUMHCTBE
cBoém “fashionable”, HoBbIX
corporate y4pexaeHui, HoBon
LOKyMeHTaLMW MO NOAAepXKKe
NpoAax, HOBOW CTpaHwuLpl B

Jacopo Banci BmecTe co cBOUM OTLOM
Massimo Banci o6beguHuncs B
yrnpasieHny KOMMaHuen B LOMXKHOCTY
npesnaeHTa. A onsa ctpaTternyeckon ponm
reHepasnibHOro AMpeKTopa B npoLecce
reengineering-a ynpaBneH4Yeckon KOMaHzpl
6b11 npurnawéH Saverio Trabalzini

(Ha choTorpachmm crnpasa)

Jacopo Banci joins his father Massimo
Banci as president of the company and a
restructuring of the managerial team sees
Saverio Trabalzini (in the photo, on the
right) named as managing director for
overseeing strategic control

nHTepHeTe. OulyLleHne
MPWHALNEXHOCTU K MUPY POCKOLLIK
LOMKHO BbIPaXaTbCA He TONbKO
U3genuamu, Ho v corporate globale
BbICOYalILLErO YPOBHA.

Kakne TeHpeHUMM HameYaloTcs
B 2011 rogy Ans HOBbIX INHUA?
S.T: Mbl 0lHOBPEMEHHO aKTUBHO
paboTaeM Haf, YeTblpbMsA HOBbIMU
NMHUAMK. byayT npuBneYeHb
NPOMBbILLSIEHHbIE AM3alHEPbI W
MeXyHapOAHbIE apXUTEKTOPbI,
npuHagfiexaliye K «MUpoBOW
3BE3HON CUCTEMEY, MOMONHAOLLME
Hallly NCTOPWIO M HaLLW LIEHHOCTM.
HoBas TeHaeHuUmMs GyneT
OTOX[ECTBAATLCA C ABYMSA
3KNEKTUYHBIMU NTMHUAMU: NepBast
COBPEMEHHAsA B XaHpe
XY[OXECTBEHHOrO MUHUMANM3Ma,
BTOpas - re-make ¢ Ha3zBaHWeM
“Classic Reborn”. MocnegHan v3
HUX BypeT obnafatb arpeccMBHbIMU
1 aKTyanbHbIMU (DOPMaMK 1 CTaHeT
trait-d'union mMexay TpagmumsMn 1
HOBbIMU TEHIAEHLMSAMM.

UTANNA:

BANCI FIRENZE "

Saverio Trabalzini
managing director

ALPEC Via A. Ponchielli, 27 2
50018 - Scandicci (FI) g BB ’
TEJN. +39 055 751941

DAKC +39 055 7357294-755127
E-MAIL info@banci.it
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